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Il contributo proposto si inserisce nella trattazione della tematica discussa al Seminario Nazionale di 

Ricerca in Didattica come spunto di riflessione ulteriore rispetto alle relazioni discusse dai Relatori 

del Seminario in oggetto. Senza la pretesa di voler trattare in modo esaustivo il complesso rapporto 

esistente tra  Storia e Didattica, e con la consapevolezza di voler proporre un intervento breve, 

definibile come possibile appendice del Seminario, si farà riferimento ad alcune riflessioni proposte 

in Ricerca in Didattica da Filippo Spagnolo, Prof. Associato dell’Università di Palermo, 

prematuramente scomparso in Marzo 2011. 

In particolare l’intervento da me proposto farà riferimento a due aspetti da lui discussi in ricerca:  

1- La storia della Matematica come possibile riferimento per inquadrare la Disciplina come 

Linguaggio (nelle diverse accezioni date da Duval, 1996-1997) da interpretare semitonicamente per 

permetterne un migliore “controllo” e quindi una ottimizzazione di risultati sia dal punto di vista 

dell’analisi epistemologica che della comunicazione stessa della Disciplina (Spagnolo, 1998). Una 

visione della Storia della Matematica quindi come funzionale alla divulgazione e alla Didattica e 

quindi alla Ricerca in ambito educativo.  

2- La Storia della Matematica “letta” secondo una visione non eurocentrica, legata all'analisi dei 

processi cognitivi degli studenti di cultura non occidentale (nel caso specifico cinese) 

nell’acquisizione di particolari competenze disciplinari matematiche, messe in evidenza dalle 

comparazioni internazionali e, a livello nazionale, dagli insegnanti di Matematica che lavorano in 

classi multiculturali alla scuola Primaria e Secondaria.   

 

In sintesi, per quanto attiene al primo spunto di riflessione si cercherà di richiamare, seppur 

brevemente, la visione del binomio Storia/Didattica della Matematica, proposta da Filippo Spagnolo, 

e riferita al recupero del “senso” associato ai vari contenuti disciplinari affrontati didatticamente sui 

diversi gradi scolastici. Una visione della Storia della Matematica come componente essenziale 

dell’istruzione disciplinare: come intervento pedagogico, come sorgente di problemi, come attività 

interdisciplinare che didatticamente, in modo graduale, possa permettere all’allievo una prospettiva 

culturale, storico-spaziale ampia dello sviluppo storico della disciplina.  

 Prendendo a prestito le parole di Goethe “La storia del mondo deve essere riscritta di tempo in 

tempo […] Ma l'esigenza di farlo non sorge perché molte cose sono state scoperte, ma perché 

nuove opinioni si creano quando una persona, in un'epoca successiva, assume un punto di vista 

avvantaggiato rispetto al quale il passato può essere osservato e giudicato in modo diverso”.  

In poche battute il punto di vista delle ricerche condotte da Filippo Spagnolo (in particolar modo sui 

gradi scolastici più bassi) è quello secondo il quale si considera la Storia della Matematica come 
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una specie di laboratorio epistemologico in cui esplorare lo sviluppo della conoscenza disciplinare. 

Questo, come sottolineato anche da (Radford, 1998) “[...] richiede l’assunzione di un punto di vista 

teorico che giustifichi il collegamento tra lo sviluppo concettuale nella storia e quello moderno”  

(Radford, 1998, p. 26, traduzione italiana). Nell’affrontare tale tematica, per il seminario in oggetto, 

si farà quindi esplicito riferimento all’idea di ostacolo nel suo senso epistemologico messa a punto 

da Bachelard (1938) e l’idea di errore, richiamando la posizione di Enriques; l’errore come tentativo 

e passo verso la scoperta della verità in accordo con una visione dinamica della Scienza che poggia 

le basi sull’idea secondo la quale “[…] la comprensione storica del sapere mira a scoprire nel 

possesso l’acquisto, e vi vale di quello per scoprire il cammino dell’idea […]” (Enriques-Chisini, 

1915, XI). 

 In questo senso, il mio intervento richiamerà alcuni spunti di ricerca proposti da Filippo 

Spagnolo nei lavori sugli angoli di contingenza, l’Analisi non Standard e il postulato di Archimede, 

lavori pubblicati sulla rivista La Matematica e la sua didattica negli anni ’90. 

 

Per quanto riguarda il secondo spunto di riflessione, si farà riferimento allo studio condotto da 

Filippo Spagnolo sui possibili rapporti tra la Storia della Matematica e la sua Didattica, in  

prospettiva storica-antropologica della disciplina stessa.  Da un lato la Matematica come 

“Linguaggio”, come “Teoria”; dall’altro, questa (potremmo dire, per certi versi, secondo una 

visione etnomatematica) come “cultura”, come “Sapere” (D’Ambrosio, 1999) che permette di 

sottolineare il mescolarsi continuo di fatti matematici legati a vite quotidiane, vissute, e 

“impregnate” di esperienze personali, spesso molto diverse in condizioni di multiculturalità in 

classe. 

 Negli ultimi dieci anni si è assistito ad un incremento sempre maggiore di ricerche sulla 

“comparazione” tra le performance matematiche degli studenti di cultura diversa. Particolarmente 

sviluppate sono quelle rivolte agli allievi statunitensi e dei paesi asiatici come Cina, Giappone e 

Corea (Cai et alii, 2002, 2007; Wong, 2005), pochi sono ancora i lavori di ricerca italiani che 

insistono su questi aspetti
1

 ed in modo specifico, che prendono in considerazione ambienti 

interculturali all’interno delle classi italiane, letti con una lente di tipo storico epistemologico. 

Proprio in relazione a questa tematica, con l’obiettivo di stimolare una possibile riflessione interna 

al Seminario Nazionale, si presenteranno alcuni dei risultati discussi in Ricerca da Filippo Spagnolo 

e dal G.R.I.M. di Palermo, capaci, in una prima approssimazione, di permettere possibili riflessioni 

su analogie e differenze di schemi di ragionamento logico-argomentativi messi in luce dagli allievi 

cinesi ed italiani, frequentanti la scuola italiana in tutti gli ordini scolastici. 

 I lavori che verranno presentati, seppur brevemente, e solo come appendice alla tematica 

affrontata dal Seminario Nazionale 2014, faranno riferimento ai lavori pubblicati da Filippo 

Spagnolo sul testo cinese di Matematica  Chiu Chang Suan Shu (I Nove Capitoli di Arte 

Matematica), che, in accordo con Gheverghese Joseph, occupa una posizione simile a quella degli 

Elementi di Euclide nella Matematica Occidentale (Gheverghese Joseph, 1994). Questo approccio, 

da lui affrontato in Ricerca, negli ultimi anni della sua vita, potrebbe favorire, in fase di dibattito 

durante il Seminario Nazionale, un’apertura del binomio Storia/Didattica della Matematica ad una 

                                                 
1
 Significative sono le ricerche condotte su queste tematiche di ricerca da M. Bartolini Bussi e il gruppo di Modena Reggio-Emilia in 

relazione al progetto数学 [shùxué] matematica, sguardi (d)alla Cina.    
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visione non eurocentrica e sottolineare come, anche nel caso dell’analisi dei processi cognitivi degli 

studenti di cultura cinese esista una possibile convergenza tra lo sviluppo stoico-culturale della 

disciplina e quello cognitivo. Alcuni risultati della Ricerca condotta dal Gruppo di Palermo saranno 

presentati.     
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